Oggetto: Elaborati tecnici di progettazione nei Piani di lottizzazione e/o di attuazione Comparti. -

IL DIRIGENTE

CONSIDERATO che nell’ambito della vigente strumentazione urbanistica (Piano Regolatore Generale vigente e  “variante alle NTA” -  adottata con deliberazione di C.C. n°87 del 23.10.2007), l’edificazione in talune aree omogenee è consentita a mezzo di “intervento indiretto” , ovvero è subordinata alla preliminare formazione ed approvazione di piani di lottizzazione e/o di progettazione unitaria in attuazione di comparti urbanistici già definiti sulle tavole di Piano;

RAVVISATA la necessità, da parte di questo Ufficio tecnico comunale urbanistico,  di individuare gli elementi essenziali, utili ed indispensabili che la proposta progettuale deve contenere e quindi, di uniformare  sia le direttive ai tecnici progettisti sia i comportamenti procedurali in fase istruttoria;
CONSTATATO che la domanda di autorizzazione, firmata da tutti i proprietari interessati o da loro rappresentanti autorizzati, deve essere presentata unitamente al progetto di lottizzazione e/o attuazione del comparto;

RICHIAMATO il vigente Regolamento Edilizio;

VISTA la legge urbanistica regionale n°18/1983 nel testo in vigore;

VISTO il D.Lgs n° 267/2000, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”ed in particolare l’art. 107; 

DETERMINA

A) Di  disporre che la proposta di progetto a lottizzare e/o di attuazione di comparti, redatto da tecnici abilitati iscritti al relativi albi professionali, deve essere composta di:

· domanda di autorizzazione, firmata da tutti i proprietari interessati o da loro rappresentanti autorizzati;
· documentazione comprovante la disponibilità dell’area (titolo di proprietà);
· elaborati grafici, comprendenti:
a) l’inquadramento nello strumento urbanistico generale (dalle tavole di PRG);
b) la delimitazione della proposta di piano (min. scala 1: 2000);
c) planimetria catastale con la indicazione delle proprietà e relative consistenze catastali;
d) planimetrie stralcio della tavola dei “vincoli” interessanti l’area proposta da lottizzare;
e) planimetria dello stato di fatto in scala 1:1000 con indicazione delle proprietà confinanti, altimetria generale con equidistanza di un metro e quote planimetriche del terreno e dei fabbricati esistenti, alberature, manufatti, impianti particolari quali canali, linee elettriche, gasdotti, acquedotti, ecc., e con tutti i dati atti a rappresentare lo stato di fatto della zona;
f) mappa della zona  ( rapporto 1:5000 oppure 1:2000) con la localizzazione dell’area proposta da lottizzare nello strumento urbanistico vigente, con l’indicazione delle infrastrutture e dei servizi esistenti  e programmati;
g) planimetria generale dell’intero territorio oggetto di proposta di piano, nel rapporto almeno 1:1000,  indicante:
1. la rete viaria carrabile e pedonale, gli spazi di sosta e di parcheggio, con la precisazione dei principali dati planoaltimetrici e degli allacciamenti alla viabilità urbana; 
2. la delimitazione delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione primaria e secondarie;
3. gli spazi da destinare agli insediamenti precisando la suddivisione delle aree in isolati e/o lotti, lo schema planovolumetrico degli edifici previsti, la configurazione di quelli esistenti con le relative destinazioni d’uso e tipologie esistenti;
h) almeno tre profili generali, di cui due perpendicolari fra loro, nel rapporto almeno 1:500;

i) almeno tre sezioni generali lungo i percorsi principali, nel rapporto almeno 1:500;

j) progettazione di massima (planimetria generale nel rapporto almeno 1:1000)  per la realizzazione delle opere di infrastrutture primarie (della viabilità, delle reti fognanti, idrica, telefonica, del gas, di distribuzione di energia elettrica e della pubblica illuminazione), nonché di ogni altra infrastruttura necessaria all’insediamento, con il loro dimensionamento;

k) previsione di massima delle spese necessarie per l’attuazione del piano;

l) le norme tecniche di esecuzione e le eventuali prescrizioni, delle sagome, dei distacchi dei fabbricati da tenere dai  confini stradali e dai confini interni, dell’indice di fabbricabilità, delle altezze massime, dei particolari obblighi di esecuzione da parte di privati, di recinzioni, illuminazioni, sistemazioni esterne e simili e di quante altre misure si ritenga opportuno adottare. Le prescrizioni previste dalle norme tecniche, di cui sopra, costituiscono i limiti inderogabili per i vari tipi d’intervento.

m) una relazione generale dettagliata illustrante, per tutto il piano di lottizzazione, :

1. l’impostazione urbanistica del progetto con la dimostrazione del rispetto dei limiti e dei rapporti stabiliti dalle presenti norme e dallo strumento urbanistico vigente;

2. i dati tecnici con particolare riferimento agli impianti tecnologici e ai sistemi costruttivi;

3. le soluzioni architettoniche con particolare riferimento  ai materiali di finimento esterno ed alle coperture proposte per l’intervento;

n) lo schema della convenzione ( conforme a quanto già approvato dal consiglio comunale) che dovrà essere stipulata tra il comune ed i proprietari e della quale formeranno parte integrante tutti gli elaborati precedenti.

B) Stabilire che le proposte progettuali, già depositate e non ancora approvate, devono uniformarsi alla presente determinazione .- 

C) Disporre di dare ampia diffusione alla predetta determinazione, anche sul portale internet del Comune di Vasto.
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